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ANDREA SIRAVO
MILANO

Il ritorno alla normalità del-
le notti milanesi per qualcu-
no è come un tappo che sal-
ta e fa tirar fuori i coltelli. 
Così quello dell’altro ieri è 
stato un sabato di risse, ag-
gressioni e rapine notturne 
nelle  strade  della  movida  
che hanno visto come prota-
gonisti soprattutto i giova-
nissimi, sia nei panni delle 
vittime sia degli aggressori. 
Quattro ragazzi sono stati 
accoltellati  in  zona  corso  
Como tra le 3.25 e le 5.20 e 
due minorenni  derubati  a  
Brera di scarpe e amplifica-
tori da una baby gang. 

La prima ambulanza è sta-
ta chiamata in piazza Gae Au-
lenti, sotto i grattacieli di Por-
ta Nuova, per soccorrere un 
diciottenne con una ferita su-
perficiale da arma da taglio. 
Un  minuto  dopo  un  altro  
equipaggio del 118 è interve-
nuto non molto distane, in 
via Castiglioni, per un ven-
tenne italiano con un profon-
do taglio alla coscia. Traspor-
tato inizialmente in codice 
rosso all’ospedale di Niguar-
da è stato in seguito declassa-
to a giallo per un migliora-
mento delle sue condizioni, 
il giovane ha raccontato ai ca-
rabinieri di essere stato cir-
condato e aggredito senza al-
cun motivo da un gruppo di 
ragazzi di origine nordafrica-
na. Un racconto analogo lo 
fa alle 4.45 un diciannoven-
ne, anche lui italiano. I mili-
tari dell’Arma lo trovano in 
strada in corso Como davan-
ti alla discoteca Hollywood. 
Ha due ferite superficiali da 

taglio al braccio e al torace e 
anche lui descrive i suoi ag-
gressori come ragazzi norda-
fricani. Alle 5.30, invece, a fi-
nire nel mirino sono cinque 
giovanissimi mentre cammi-
nano in viale Pasubio, sem-
pre zona corso Como. Spie-
gano di essere stati avvicina-
ti da dieci giovani – tutti ap-
parentemente nordafricani, 
alcuni di loro armati – che li 
hanno rapinati di due cellula-
ri e circa cento euro in con-
tanti. Prima di scappare gli 
aggressori hanno accoltella-
to al gluteo un quindicenne 
poi ricoverato in codice gial-
lo al San Raffaele. 

Per gli inquirenti non ci so-
no collegamenti in nessuno 
degli episodi e si tratterebbe 

di diversi  gruppi  in azione 
nell’area. Riavvolgendo il na-
stro della serata si torna alle 
2.40 quando a comporre il 
112  è  un  quattordicenne.  
Nella telefonata poi inoltra-
ta alla centrale operativa del-
la questura dice che lui e un 

amico di un anno più grande 
sono  stati  appena  rapinati  
da un gruppo di 7-8 ragazzi 
poco più grandi sotto minac-
cia di un dissuasore-teaser. 
Agli agenti delle Volanti for-
niscono le descrizioni dei vi-
si e degli indumenti indossa-

ti dai loro rapinatori. In via 
Broletto i poliziotti ne indivi-
duano quattro (due maroc-
chini di vent’anni, un italia-
no di diciassette e un tunisi-
no di sedici) e li arrestano do-
po avergli trovato addosso le 
scarpe e le casse bluetooth 

sottratte pochi minuti prima 
ai due ragazzini. La cosa in-
credibile è che tutto accade 
in una nottata dove i Carabi-
nieri avevano deciso di pre-
disporre dei  servizi mirati  
contro gli eccessi della mo-
vida in più parti della città. 
In  particolare,  il  bilancio  
dell’Arma, è di due maroc-
chini arrestati per la rapina 
a una ragazza di venticin-
que anni, diverse denunce, 
53  persone  identificate  e  
10 auto controllate. 

Gli  episodi  riaccendono  
immediatamente la polemi-
ca sul tema sicurezza. «Chie-
diamo un dibattito in Parla-
mento sull’emergenza sicu-
rezza a Milano, e purtrop-
po non solo. Ministro e sin-
daco, tante chiacchiere ma 
risultati zero», attacca il lea-
der della Lega Salvini men-
tre il sindaco Giuseppe Sala 
si trova a Pechino per rice-
vere  la  bandiera  olimpica  
di  Milano-Cortina  2026.  
«Per fronteggiare situazio-
ni sempre più gravi, come 

quelle  ripetutesi  anche  la  
notte scorsa, bisogna parti-
re  da  azioni  immediate  e  
concrete – sostiene il presi-
dente della Regione Lom-
bardia  Attilio  Fontana  –.  
Servono più divise sul terri-
torio, siano esse di militari, 
carabinieri, polizia di stato 
o locale». Secondo i dati di 
Areu  forniti  dall’assessore  
alla Sicurezza della Regio-
ne,  Riccardo  De  Corato  e  
che si basano sugli interven-
ti del 118, nel 2021 i soccor-
ritori a Milano sono interve-
nuti  su 2.412 aggressioni. 
Oltre a questi l’anno scorso i 
sanitari hanno gestito 307 li-
ti, 210 risse, 128 accoltella-
menti e 7 sparatorie. —
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Ragazzi
L’INCHIESTA

interrotti

MILANO

«Ho vissuto la 
Milano  de-
gli ’80, ’90 e 
2000 e ho vi-

sto cos’era davvero la micro-
criminalità. Quella che vedo 
oggi mi fa sorridere. E non 
posso accettare che la mia Mi-
lano venga dipinta come Go-
tham  city».  Roberto  Comi-
nardi,  60  anni,  presidente  
provinciale del sindacato ita-
liano locali da ballo (Silb-Fi-
pe)  e  titolare  da  28  anni  
dell’Old Fashion, uno dei lo-
cali storici della notte, ridi-
mensiona il sabato di follia 
milanese. 
Le notti della movida sono 
fuori controllo? 
«Quanto successo non deve
fare abbassare la guardia.
C’è da prestare attenzione in
determinate zone dove c’è

una concentrazione di possi-
bili vittime. Ci siamo messi a
disposizione della questura
per qualsiasi aiuto possibi-
le, come l’installazione di
telecamere di sorveglianza
e chiamate tempestive se
succede qualcosa nei pressi
dei nostri locali. Ma tengo a
sottolineare che il compito
del controllo della strada
deve rimanere in mano alle
forze dell’ordine».
Il Covid ha avuto un effetto 
compressore che ha reso i 

giovani più aggressivi? 
«Anche se non è una giustifi-
cazione, non possiamo non
tenere conto degli ultimi due
annivissutidairagazzi iniso-
lamento.Sicuramenteil lock-
down ha creato un maggior
nervosismo e una tensione
che oggi si sta manifestando
in questo tipo di episodi, in
realtà limitati. Non dimenti-
chiamo quante migliaia di
giovani a Milano l’altra notte
hanno circolato tranquilla-
mente per la città, hanno fat-
to la loro serata e sono torna-
tia casa in pienasicurezza».
Non  c’è  quindi  un’emer-
genza? 
«No,adessoètuttoamplifica-
to dai social. Probabilmente
un paio di casi di sabato not-
te sono collegati alla micro-
criminalità classica, però fa-
cendo un discorso più ampio
sulla movida, anche prima
della riapertura dei locali,
moltodiquesti fenomeniser-

vivano ai loro protagonisti
per farsi belli sui social. Noi
siamo un po’ vittime di que-
sta “infodemia” e se andia-
moacercare conlalented’in-
grandimento troviamo tutta
una serie di microreati che
una volta sarebbero passati
insecondo piano».
Rispetto agli anni scorsi c’è 
stata un’escalation?
«Vogliamo mettere quanto
succede oggi con la Milano
del passato, quando c’era-
no le bande della ’ndran-
gheta che si sparavano per
la strada? Dove oggi c’è Gae
Aulenti c’era una bisca clan-
destina di 400 persone con-
trollata dalla criminalità or-
ganizzata. Oggi Milano è
una città sicura. Poi va det-
to che questi episodi sono
deleteri per la nostra cate-
goria. È ovvio che se la gen-
te inizia a spaventarsi que-
sto non va bene». A. S. —
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MILANO

Nel 2021 c’è stato un 
aumento  delle  ri-
chieste di aiuto di al-
meno  il  40-50  per  

cento ed è evidente come la 
pandemia  abbia  «esacerbato  
dei disagi che erano già preesi-
stenti nei ragazzi. Così raccon-
ta Matteo Lancini, psicologo e 
psicoterapeuta,  presidente  
della Fondazione Minotauro, 
un punto di riferimento per il 
disagio giovanile a Milano.
Dottor Lancini, dopo pande-
mia, lockdown e Dad i ragaz-
zi come hanno comunicato la 
loro sofferenza?
«Inquestiannispessogliadole-
scenti esprimevano il loro disa-

gio attaccando il proprio cor-
po, con gesti autolesionisti, di-
sturbi della condotta alimenta-
re,oppureconilritirosociale.Il
corpoèunmegafono,lasedein
cui si esprime un dolore che
non riesce a trovare parola nei
ragazzi.Inquestomomentoesi-
steperòunafasciadellapopola-
zioneadolescenzialecheperca-
ratteristiche di personalità e
perfattoriambientaliecultura-
li esprime questo disagio agen-
do verso l’esterno. Se alcuni at-
taccano il proprio corpo, altri
mettono a ferro e fuoco le città.
Questomododiesprimereil lo-
rodisagioècomunquefruttodi
unadisperazione,non sonoge-
stichehannounaprogettualità
dicontestazione».
Quali  possono  essere  le  
cause  alla  base  di  questi  

comportamenti?
«Sembra esserci un’assenza di
prospettive future, che è uno
degli aspetti più preoccupanti
che riguarda gli adolescenti,
ancora prima della pandemia.
Ci si aggrappa all’appartenen-
za al proprio gruppo. La paura
che provano diventa violenza
verso gli altri tirando fuori un
coltello, rubando oggetti e mi-
nacciando. Gli adolescenti, se
non riescono a tradurre la sof-
ferenza in parola e non trova-
no adulti che li aiutino a elabo-
rarla, è probabile che agisca-
no. Si attacca il soggetto fragi-

le perché si deve attaccare la
propria fragilità. Non sono fe-
nomeni nuovi, ma credo che
ora ci siano dei significati di-
versi. Tra questi appunto la
percezione dell’assenza di un
futuro in una società con de-
gli ideali molto elevati che ri-
schiano di crollare durante l’a-
dolescenza. Da qui ci si deve
interrogare ed elaborare del-
le politiche giovanili che vada-
no incontro ai nuovi bisogni
dei ragazzi».
Sembra che il consumo di dro-
ga negli adolescenti sia in au-
mento...
«Sonoconsumichehanno per-
so la loro valenza trasgressiva.
Oggi le droghe utilizzate sono
lenitive,antidolorificieaneste-
tici. Iragazzisentonodinones-
seremaiall’altezzaquindi que-
ste sostanze servono a lenire il
dolore. Anche queste bevute
alcoliche fino a perdere il con-
trollo non sono trasgressive:
hanno l’effetto di lenire una
sofferenzamentale».
Cosa è cambiato nella logica 
del branco?
«Ilpotereorientativodeicoeta-
nei è aumentato ovunque: i ti-
midi si ritirano perché non so-
no famosi tra i coetanei e l’ap-
partenenza al gruppo dà un
senso d’identità. Il problema è
che il gruppo può essere di-
struttivo,mettendoinscenaat-

ti di violenza senza un fine. La
mente collettiva esiste: pensa-
no spesso di commettere un
reato di gruppo. I coetanei so-
nodiventati l’interlocutorepri-
vilegiato perché sono saltate
altre figure di riferimento. Og-
gi conta essere popolare, sem-
bral’unicacosache tipossada-
reun senso».
Quale può essere il ruolo di In-
ternet in questo quadro?
«Ci tengo molto a precisare
che non è Internet a fare i mo-
delli ma la società individuali-
sta e competitiva in cui vivia-
mo. Siamo noi adulti a usare
Internet e a riempirlo di conte-
nuti. Siamo sempre noi adulti
a dire poi agli adolescenti che
loro ne fanno un uso impro-
prio e che dovrebbero usarlo
meno. Io invece vieterei l’uso
di Internet solo dai 30 anni in
su. Dobbiamo accettare che in
questo ambiente i ragazzi do-
vrannocostruire il loro proces-
so di crescita. Trovo assurdo
che in questi giorni si discuta
dellamaturitàsenzaporsisubi-
to la domanda: sono tutte pro-
vecollegateadInternet?Lapo-
vertà è anche digitale: la pan-
demia ci ha fatto scoprire che
moltigiovaninonpossonousu-
fruiredel collegamentoallare-
te, anche se dovrebbe essere
undiritto». S. B. —
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SIMONA BUSCAGLIA
MILANO

«Improvvisamente 
sembra che il cuore 
ti stia per esplode-
re, non riesci a respi-

rare e pensi: “Sto per morire”». 
Andrea, 16 anni, si racconta co-
sì al suo psicologo, descrivendo 
un attacco di panico. Non un ca-
so isolato. Negli ultimi due an-
ni, a causa del protrarsi della 
pandemia da Covid-19, gli ado-
lescenti hanno dovuto affronta-
re una contrazione degli spazi 
di condivisione, una notevole 
riduzione dei momenti di socia-
lità con i coetanei oltre a uno 
svolgimento anomalo dell’atti-
vità didattica. Uno spaesamen-
to, una mancanza di punti di ri-
ferimento che ha avuto delle 
conseguenze. Si sono acuiti i 
comportamenti violenti tra gio-
vanissimi: risse organizzate a 
Torino,  ma  anche  stupri  di  
gruppo, come accaduto a Reg-
gio Emilia, o molestie e violen-
ze a Roma e Milano durante Ca-
podanno o la movida milanese 
violenta scandita dalle coltella-
te dell’altra notte. 

Secondo un report pubblica-
to dall’Unicef più di un adole-
scente su 7, tra i 10 e i 19 anni, 
convive con un disturbo men-
tale diagnosticato.  Lo studio 
evidenzia come i giovani po-

trebbero risentire dell’impatto 
della pandemia sulla loro salu-
te mentale anche in futuro. 

«Durante la pandemia, viste 
le tante richieste di aiuto che ar-
rivavano ai nostri telefoni, ab-
biamo progettato il poliambula-
torio Zero-17 per la salute men-
tale dei bambini e degli adole-
scenti – spiega Lorenzo Guzzet-
ti, direttore del Centro Sant’Am-
brogio Fatebenefratelli di Cer-
nusco sul Naviglio, a Milano, 
un’eccellenza nella riabilitazio-
ne psichiatrica – Siamo in un 

momento complicato, potrem-
mo definirla la quinta ondata, 
quella che però non riguarda 
più il Covid ma tutto ciò che si è 
portato dietro, le sue macerie». 
Tra i problemi portati a galla 
troviamo disagi emotivi, diffi-
coltà nella costruzione dell’im-
magine di sé, nella relazione 
con i pari, con ansie, fobie e di-
sturbi del sonno. Ma anche il fe-
nomeno dei cosiddetti Hikiko-
mori, ragazzi che decidono di 
isolarsi dal mondo esterno, ol-
tre a una crescita dei disturbi ali-

mentari: «L’anoressia ora scop-
pia anche in un’età preadole-
scenziale, uno dei casi più pre-
coci è stato diagnosticato a 9 an-
ni» conclude Guzzetti. Gli invii 
all’Istituto dai vari Pronto Soc-
corso del sud della Lombardia 
per richieste di ricovero per au-
tolesionismo da ottobre 2020 a 
gennaio 2021 sono aumentate 
del 50%: anche i tentati suicidi 
sono cresciuti del 50%, contro 
il precedente +15%. Dati che 
non si discostano molto da quel-
li raccolti dall’Ospedale Pedia-

trico “Bambino Gesù” di Roma 
dove si registra una crescita del 
30% dei fenomeni di autolesio-
nismo e dei tentativi di suici-
dio. «In questi due anni è man-
cato avere delle figure di riferi-
mento a casa, a scuola, sapere 
di avere qualcuno a cui appog-
giarsi e affidarsi – dice Mirko 
Cristofori,  psicoterapeuta  del  
servizio Zero-17 – Quando vivi 
solo dentro casa si perdono i ri-
ferimenti: la scuola, il tempo 
libero, il parco con gli amici, 
lo sport, sono tutti contenitori 

che aiutano il bambino e il ra-
gazzo a formarsi in tappe evo-
lutive precise». 

L’Istituto Gaslini di Genova, 
sin dalle prime fasi della pan-
demia, ha avviato un’indagine 
per monitorarne l’impatto sul-
lo stato psicologico dei bambi-
ni. Al questionario hanno ri-
sposto 6. 800 cittadini da tutta 
Italia, di cui 3. 245 hanno di-
chiarato di avere figli minori a 
carico. Dalle risposte dei geni-
tori è risultato che il 65% dei 
bimbi minori di 6 anni e il 71% 
di quelli con più di 6 anni han-
no avuto problemi comporta-
mentali e sintomi di regressio-
ne. I più piccoli erano più irrita-
bili mentre i più grandi regi-
stravano  disturbi  del  sonno,  
cambi d’umore e ansia. 

La Dad ha provocato anche 
un aumento della dispersione 
scolastica. Chi già viveva situa-
zioni di fragilità, senza un con-
trollo reale dei genitori, ha ab-
bandonato la scuola. Stefania 
Cecchetti, fondatrice del comi-
tato «A Scuola» è anche madre 
di tre figli, tutti in età scolare: 
«La scuola per un ragazzo delle 
superiori è il suo mondo, non è 
solo un luogo dove impara. E 
non si può chiudere una genera-
zione in una stanza pensando 
che non accada nulla». —
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MATTEO LANCINI
PRESIDENTE
FONDAZIONE MINOTAURO

L’INTERVISTA

Roberto Cominardi, 60 anni

L’INTERVISTA Matteo Lancini, psico-
logo e psicoterapeuta

Servono politiche
che vadano incontro 
ai nuovi bisogni
Droga e alcol 
non più trasgressivi

210
Le risse nel 2021

128 gli accoltellamenti
7 le sparatorie
secondo il 118

2.412
Le aggressioni nel 2021

per cui è servito
l’intervento

di un’ambulanza

I NUMERI DELL’EMERGENZA
INSEGNANTI GENITORI
Su mille docenti
di elementari e medie 
intervistati

55,3%

ha notato nella classe
un calo dell’apprendimento

segnala almeno
un caso di abbandono

scolastico

1 su 4

1 su 5

ha notato l’insorgere
di disturbi psicologici 
in almeno un caso

ha verificato un forte impatto
della povertà sulle famiglie 
dei bambini Fo
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In Italia dopo la prima
ondata di Covid-19

giudicava i figli più nervosi,
più tristi, più insicuri

ha dichiarato che
si sentivano più soli

ha notato un aumento
dei disturbi del sonno

72%

77%

70%

6,5%

Fonte: Istat

3 milioni di persone tra i 14 e i 35 anni

L’Italia è al 1° posto in Europa per Neet
(Not engaged in education, employment or training)

al Nord

al Centro

al Sud

gli Elet tra 18 e 24 anni
(Early leavers from

education and training)

543.000

16,8%

19,9%

32,6%

46,6%
al Sud

Negli ultimi due anni la pandemia
ha disorientato anche i giovani
Per l’Unicef un adolescente su 7 
ha disturbi mentali diagnosticati 
Con Dad e social impennata 
di autolesionismi e tentati suicidi

IL DOSSIER

ROBERTO COMINARDI Il titolare dell’Old fashion: “Più telecamere e controlli della polizia”

“Segnali deleteri per la vita notturna
ma una volta c’erano le bische e si sparava”

MATTEO LANCINI Presidente della Fondazione Minotauro
“Superiamo le logiche di individualismo e competitività”

“Disagi moltiplicati
per il Covid
e l’assenza di futuro”

Sei aggressioni in poche ore in pieno centro, i protagonisti sono tutti adolescenti
Sabato notte il bilancio dei carabinieri è di due arresti, diverse denunce e controlli

Rapine, agguati, coltelli
la movida di Milano
ostaggio della violenza

La prima ambulanza
è stata chiamata
sotto i grattacieli

di piazza Gae Aulenti

Salvini attacca
“Ministro e sindaco

tante chiacchiere
ma risultati zero”

Le operazioni di identifi-
cazione dell’Arma per 
le strade di Milano 
nell’ultimo weekend 
e, sopra, la rissa di stra-
da tra ragazzi a Gallara-
te (Varese) l’8 gennaio
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